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ero sul punto di convocare la Commissione, 
quando per affret tare l 'opera, l 'onorevole Ip-
polito Luzzat i e, molti a l t r i deputat i , presenta-
rono una proposta di loro iniziat iva, compilata 
sugli s tudi fa t t i da quella Commissione da 
nominata . Mi parve che dal momento, che si 
mostrava t an ta premura, non dovesse il Go-
verno a t t raversare il cammino a questa pro-
posta di in iz ia t iva par lamentare , r ichiamando 
in vi ta la Commipsione. 

Lo farò, se vedrò che per una ragione, o 
per un 'a l t ra , la proposta d ' in iz ia t iva parla-
mentare non venga in discussione : far lo ora 
non mi pare conveniente, perchè l'onorevole 
Bonacci intende la condizione in cui si t rova 
il Governo, di f ronte ad una proposta confor-
ta ta dal voto di t an t i deputat i , f ra cui vari di 
coloro che hanno collaborato nella Commis-
sione, e che hanno cercato appunto di t radur re 
in legge i pr inc ip i che informano il lavoro di 
quella Commissione. 

Presidanta. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Palber t i . 

Palberti. L'onorevole Bonacci, in un mo-
mento di melanconia, ha creduto di fare un 
r improvero che, apparentemente, è r ivolto 
alla Camera; ma per riflesso può colpire la 
Commissione incar icata dello studio del suo 
disegno di legge sulla condanna condizionale, 
credendo che il r i tardo o l 'abbandono di quel 
disegno di legge (non so se da par te della 
Camera, o se da par te del guardasigi l l i ) deri-
vasse da poca s impat ia per la persona del pro-
ponente. Evidentemente l 'onorevole Bonacci 
sorride egli stesso della sua affermazione, che 
è assolatamente inesatta. In quanto a me, es-
sendo stato incaricato di quello studio, e fa-
cendo par te della Commissione, sento l 'obbligo 
di soggiungere che questa Commissione si è 
ancora r iun i t a in questi u l t imi g iorn i : che di 
f ronte al gravissimo problema ha creduto di 
nominare una sotto-Commissione di cui ho 
l 'onore di far pa r te : che questa sotto-Com-
missione non ha potuto ancora r iuni rs i per 
l 'assenza da Eorna di uno dei suoi compo-
nenti . Ma posso assicurare l 'onorevole Bonacci 
che è proposito fermo della Commissione di 
s tudiare seriamente e con molta e speciale 
s impat ia il disegno dell 'onorevole Bonacci : e 
se non può i l luderci di portarlo in discussione 
in questo scorcio di Sessione, alla r ipresa dei 
lavori par lamenta r i potrà cer tamente presen-
ta re la sua relazione. 

Presidente. Sono s ta t i presenta t i due ordini 
del giorno. 

I l primo è quello dell'oiiorevole Canegallo, 
che è già stato svolto e del quale do le t tu ra : 

« La Camera invi ta il minis t ro a procedere 
ad un nuovo e più razionale ordinamento 
giudiziario, prendendo per base delle r i forme 
giudiziar ie la piena giurisdizione del giudice 
singolare in p r ima istanza. » 

L 'a l t ro è dell 'onorevole Vischi, ed è il se-
guente : 

« La Camera invi ta il Governo ad emet-
tere opportuni provvediment i per rendere p iù 
sollecita la spedizione dei processi penali , 
e passa alla discussione dei capitoli del bi-
lancio. » 

L'onorevole Vischi ha facoltà di svolgere 
il suo ordine del giorno. 

Vischi. Alle osservazioni fa t te da molti 
nostri colleghi circa l 'andamento dell 'ammi-
nistrazione della giust izia penale, e princi-
pa lmente circa il r i tardo, che oramai è con-
sueto quanto deplorevole, nel la spedizione 
dell ' is truzione dei processi penali , l 'onorevole 
ministro ha risposto promettendo modifiche 
della procedura penale. 

I n ver i tà io riconosco che i p iù g randi in-
convenienti potranno soltanto in quella irìa-
niera dis t ruggers i ; e mi auguro che le mo-
difiche della procedura penale, già studiate 
da apposita Commissione e già pronte, fin da 
quando era minis t ro l 'onorevole Bonacci, po-
t ranno essere presentate alla Camera e solle-
ci tamente votate. 

Ma l ' invi to che col mio ordine del giorno 
propongo che la Camera r ivolga al Governo, 
mira ad ottenere provvediment i anche oggi, 
anche durante il tempo che sarà inevi tabi le 
per l 'approvazione della invocata r i forma 
della procedura penale. Ed è per questo che 
dal mio ordine del giorno il Governo è invi-
ta to ad emettere oppor tuni provvediment i per 
rendere p iù sollecita la spedizione dei pro-
cessi penali . 

L'onorevole ministro, vecchio ed egregio 
magistrato, sa meglio di me, quale sia l 'anda-
mento del l 'amminis t razione della giust izia 
penale in I t a l i a ; e sa t u t t i i danni che deri-
vano dal r i ta rdo che si pone dagl i i s t ru t tor i 
nello espletare i processi. 

Potrei ci tare fa t t i molt issimi e potrei an-


